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Duello sulla validità statistica
«I nostri rilevamenti scientifici
negano l’allarme sulle patologie»

Formazione e informazione
tra gli obiettivi dell’accordo
con Sogin sullo smantellamento

PaoloRusso

Oltre la polemica, ilministro fa subi-
toduedistingo.Dossiernonvuoldi-

re studio. Aumento non vuol dire allar-
me.Ma attenti - avverte ilministro della
Salute Ferruccio Fazio - perché i rischi
vannoprevenutiecombattuti.
Ministro, il dossier anticipato dal

Mattino,stabiliscechenelperimetrodi
tre chilometri dalle discariche, in
un'areatraNapolinordeCaserta, icasi
ditumorisonoquasiildoppiodellame-
dia.
«Nonc'èunnuovostudio,maunsem-

plice dossier che è altra cosa rispetto a
unapubblicazionescientifica.Perquan-
toriguardaidatiepidemiologici riportati
nel dossier, gli autori citano uno studio
condottoda ISS,OMSeCNRgià pubbli-
catodal 2009chehamostratounacorre-
lazioneunicamente tramortalità per tu-
morie traprevalenzadimalformazionie
isitidiabbandonodirifiutiindustrialipe-

ricolosi. Nello studio, gli aumenti regi-
strati inquesteareenonsonodoppidella
media, ma solo di alcuni punti percen-
tuali e rispetto al valore atteso, quindi
tutt'altro che allarmanti. Alle popolazio-
ni residenti in quelle aree si può dire in-
nanzitutto di nonbruciare i rifiuti, di os-
servare la raccolta differenziata e anche
di accettare gli impianti di smaltimento,
chesecostruitianorma, sonol'unicaga-
ranzia per minimizzare l'impatto am-
bientaleesanitariodei rifiuti.
Perché non ritiene attendibile que-

sto studio? C’è anche quello Sebiorec
(Istituto superiore di Sanità) a cui si
puòfarriferimento?
«Innanzitutto dobbiamo considerare

che si tratta di due studi di natura diver-
sa: quello pubblicato su Cancer Biology
andTherapynonèuno studio originale,
bensì una rassegna di ricerche scientifi-
cheediarticolimenoqualificaticomead
esempioquellodelcosiddetto”triangolo
della morte”, nozione estranea al lin-
guaggio scientifico accreditato. Sebiorec
èinveceunbiomonitoraggioumano.At-
traverso questo studio è stata valutata la
quantitàdidiossinaealtriinquinantiper-
sistenti nel lattematerno enel sangue di
persone residenti in zone limitrofe ad
areevicineadiscarichepiùomenoabusi-
ve. I risultati hannomostrato che i livelli

di queste sostanzeconfrontati conquelli
di persone residenti in luoghi non a ri-
schioeranodel tuttosimili».
Manella zonadellaCampaniapresa

inesame fa faticaadecollare il registro
tumori.
«Ilregistrotumorièunostrumentoes-

senziale per l'effettuazione di studi che
abbianounavaliditàscientificaepercon-
durre indagini sull’incidenza dei tumori
fondate e attendibili. Napoli e Salerno
hannogiàunregistro tumoriche funzio-
na,andrebbesoloesteso.L'Istitutosupe-
riore di Sanità, infatti, ha pubblicato re-
centemente una ricerca condotta insie-
mealDirettoredel registro Tumori della
Asl Napoli 4 nel cui territorio si trovano
proprio Acerra,Marigliano e complessi-
vamente 19 Comuni del sito di bonifica
di interesse nazionale agro-aversano
chehaesaminato tutti i dati di incidenza
tumorale dal 1998 al 2005. È certamente
opportunoattivareunregistrotumorian-
che nella provincia di Caserta, purché
questovengafattoutilizzandolametodo-
logiaaccreditatadell'AssociazioneItalia-
naRegistriTumori.Ingenerale,lacostru-
zione di un Registro è una costruzione
complessacherichiedediverserisorsedi
natura differente: fino ad oggi uno degli
ostacoli è stato rappresentatoanchedal-
la messa a punto di una metodologia
standardizzata e validata da tutta la co-
munitàscientifica».
DurantelasuavisitaaNapolineigior-

ni scorsi ha escluso il rischio epidemie
legateall'emergenza,purmantenendo
altasorveglianzasuiroghielediossine.
Esiste un monitoraggio costante della
situazione?
«Hodetto chenon esiste il rischio che

dai rifiuti si possano diffondere epide-
mie, tantomeno epidemie di colera, co-
me ho sentito dire in questi giorni. I cu-
mulidispazzaturafavorisconolapresen-
zaditopi,blatteescarafaggichepossono
trasmettere infezioni. I roghi generano
diossinechepossonoprovocareirritazio-
ni respiratorie. Ovviamente, i cumuli di
rifiuti sono unaminaccia al benessere e
alla qualità della vita e vanno rimossi al
piùpresto.Madaquestoadiffondereal-
larmi sanitari ingiustificati ce ne corre e
raccomando a tutti, soprattutto agli
esperti, di non generare inutili allarmi-
smi».
Nei giorni scorsi è stato segnalato a

Napoliuncasoditifomurino,patologia
dicuierapersatracciadadecenni.
«Non si può stabilire una correlazione

diretta trauncasodi tifomurinosporadi-
co e l'emergenza rifiuti. Casi di infezioni
comeiltifomurinoolaleptospirosiposso-
no verificarsi anche in situazioni di ”or-
malità” ambientale. Nel caso specifico, i
responsabili sanitari di Napoli non han-
norilevatounarelazionetrailtifomurino
e l'emergenza rifiuti e nonhomotivoper
dubitarne. Dall'indagine effettuata dalla
Asl è emerso che il paziente, già dimesso
il 21 giugno scorso dall'ospedale, aveva
recentemente ristrutturatocasanotando
la presenza di ratti e di loro escrementi
nell'alloggio. Il tifo murino è causato da
unagente infettivochesichiamaRickett-
siecheèveicolatoanchedapulci, zecche
epidocchi:diquesti tipidi infezioni sono
statinotificatinel2009inItalia338casi,di
cui 4 inCampania.Ribadiscocomunque
che,anchesenonc'èunarelazionediret-
ta, lapersistenzadei rifiutipuòaccentua-
re la presenza in città di roditori e quindi
aumentaanchelepossibilitàdicontrarre
questi tipidi infezioni».
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La bonifica

ChiaraGraziani

TUMORI E RIFIUTI, il ministro della
Salute Ferruccio Fazio legge le
sconvolgenticonclusionidell’arti-
coloscientificopubblicatoierine-
gli Usa da un gruppo di scienziati
italiani (anticipato ierida IlMatti-
no)ereagisce.
La comunità scientifica interna-
zionale è avvisata. La Campania
ingolfata di rifiuti di ogni tipo, co-
me riassumerà efficacemente
unodeifirmatari,l’oncologoAnto-
nioGiordano,«èunlaboratoriodi
cancerogenesidovelecaviesonoi
napoletanieicampani».Trent’an-
nidicamorra,rifiutipiovutidatut-
t’Italia ed emergenza, scrivono
mediciericercatori,costanoaNa-
polinordeCaserta sud,un’indice
di mortalità mostruoso: il 9,2 per
cento in più per gli uomini, il 12,
4%per ledonne.
FaziodaRoma,sollecitatodaigior-
nalisti, commenta: «Noi abbiamo
uno studio dell'Istituto superiore
diSanitàchedichiarainmodoine-
quivocabile che non c'è relazione
tratumoriediossinaenonritenia-
mo che ci sia rischio». Ed allunga
il sospetto di una manovra per
mettere in difficoltà il governo.
«Combinazione in questa ricerca
c’èancheilsenatoreIgnazioMari-
no,quantomenoècurioso».
IgnazioMarino,medicochirurgo,
già direttore del centro multitra-
piantidiPalermo,presidentedel-
la commissione d’inchiesta sul
serviziosanitario,noncista.«Sarà
capitatoalministro,cheème-
dico, di sfogliare, magari dal
parrucchiere,larivistascienti-
ficaLancet, lapiùselettivadel
mondo. Il 5 settembre 2004,
pagina 525, avrebbe trovato
l’articolo «il triangolo della
morte», che coincide con
Acerra, Nola, Marigliano». Il
ministro, gli dici, nonè il solo
a negare il nesso fra rifiuti e
mortalità in crescita in Cam-
pania.Comese lospiega?
«In duemodi - diceMarino -
o con l’incapacità di leggere i dati
scientifici,checisono.Oppurec’è
qualcosa di peggio. Mi rifiuto di
pensarecheilprofessorFazionon
sappialeggereidatiscientifici.Te-
mochedi fronteall’incapacitàdel
governo ad intervenire in questo
disastro preferisca negare l’evi-
denza».
Per Marino, comunque, il caso
Campania«ormaièall’attenzione
delmondo, indietro non si torna.
Noi ne faremo un oggetto di stu-
dio internazionale». Di più. «Chi
ha il doveredi vigilare sulla salute
pubblicanonpuònegarel’eviden-
za ma deve agire. Ha il dovere di
intervenireperproteggerla.Altro-
ve nel mondo, in casi simili citati
in letteratura, le autorità sanitarie
non hanno negato il disastro. So-
no intervenutecon lebonifiche.E
miconsentaunutile suggerimen-
to al professor Fazio: vada sul sito
Pubmed, strumento dell’istituto
nazionaledellasalutedelgoverno
americano.Digiti”cancer”e”dio-
xin”. Avrà 1865 risultati. Magari
potràanche leggerli».
Antonio Giordano, ordinario di

anatomia patolo-
gicadell’universi-
tàdiSienaediret-
tore dello Sbarro
Institute for can-
cer research, dice
di «non credere»
che un medico
possaavernegato
il nesso fradiossi-
naetumori.«Selo
raccontassimone-
gliUsaridicolizze-

remmo il governo italiano. Lavia-
moci i panni sporchi in famiglia».
Ma che sia una vera lavata, pun-
tualizza. «Il dovere del governo e
dellaRegioneèormaievidente.In-
differibile.Sarebbegrave l’inazio-
ne». Cosa deve fare l’esecutivo?
«Bonificare,conunprogettoobiet-
tivo concordato fra governo e re-
gione. E aumentare il livello dei
controlli sulla popolazione a ri-
schio. Potenziare le diagnosi pre-
coci.Correre a fermare il disastro,
riparare i guasti, bonificare. Chi
ha dei doveri non può negare. E
noi lavoreremoper imporre lave-
ritàe l’evidenza».
Che il governo debba intervenire
lopensaanche l’exconsigliere re-
gionale FrancescoMaranta, noto
per averportatounsaccodi rifiuti
inconsiglioregionalenel2003de-
nunciando che contenevano so-
stanzepericolose. «GovernoeRe-
gione sono informati. Autorevol-
mente.Intervenganoconlebonifi-
che. O i morti potranno avere la
lororivalsa».
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Il protocollo
Un albo
delle imprese
casertane
accreditate
e newsletter
sulle attività
nell’impianto

I numeri
Pubblicata
negli Usa
la ricerca:
mortalità
in crescita
fino al 12%
per le donne

Screening
Il registro,
strumento
valido che
va realizzato
anche
nella Terra
di Lavoro

L’intervista

Dismissione della centrale nucleare, patto con Confindustria

L’emergenza, il caso

Tumori in aumento, scontro sul dossier choc
Il ministro: strano, tra gli autori della ricerca c’è anche Marino. Il senatore pd: si nega l’evidenza

Fazio: «È solo un collage di dati
ma senza impianti rischi elevati»

Piùinformazionesulleattivitàdidi-
smissione della centrale nucleare
del Garigliano, maggiore sinergia
coniltessutoimprenditorialecaser-
tano:questi alcunidegli obittividel
protocollofirmatodall’amministra-
tore delegato di Sogin Giuseppe
Nucci, con il presidente Giancarlo
Aragona,eAntonioDellaGattalea-

der di Confindustria Caserta. L'ac-
cordosiaggiungeaquellogiàsigla-
to conConfapi Caserta il 22 giugno
scorsoaLatina.
Ilprotocollo,didurata triennale,

prevede 5 linee d'azione: informa-
zione, formazione, assistenza, co-
municazione e coinvolgimento su
tematiche e argomenti oggetto di
comuneinteresse.Lacollaborazio-
ne riguarderà l'organizzazione di
unaconferenzaannualesullo stato
diavanzamentodelleattivitàdide-
commissioninge sullepolicydiac-
quisti e appalti e la pubblicazione
di una newsletter Sogin rivolta alle
associazioni. Nel campo della for-

mazionesarannopromossisemina-
ri rivolti alle imprese per la qualifi-
cazione in Sogin e iniziative sul te-
ma della sicurezza da sviluppare
con la Scuola di radioprotezione e
sicurezza Sogin di Caorso. Sono
inoltre previste visite agli impianti
nucleari da parte di imprese asso-
ciateestudentidimasteruniversita-
ripatrocinatidalleassociazioni.So-
gin nel 2011 prevede di assegnare
contratti per un ammontare di cir-
ca 183milioni di euro che avranno
ricadutesignificativesullosviluppo
dell'imprenditoria locale.
«Questoprotocollo-hadichiara-

toNucci - attivanuovi strumenti di

partnership,checonfermanolano-
stravolontàdi trasparenzaecondi-
visionedegli obiettivi di smantella-
mentodellacentraledelGarigliano
conleimpreseeleistituzionicaser-
tane. I prossimi lavori nella centra-
ledelGarigliano-hainoltreannun-
ciatoGiuseppeNucci-riguarderan-
nolosmantellamentodelcaminoe
del serbatoio di acqua sopraeleva-
to».«Itemidellasicurezzaelaboni-
ficadel territorio-haaggiuntoDel-
laGatta-sonodiventatigiàdatem-
poprioritarinelnostroprogramma
associativo. La sigla del protocollo
dioggimuoveinquestadirezionee
rafforza, anzi, il nostro impegno su
una tematica che tocca fortemente
la sensibilità dell'opinione pubbli-
ca e, dunque richiedemassima at-
tenzione, partecipazione e traspa-
renza».Lacentrale del Garigliano

Rifiuti e tumori Il rapporto tra lo sversamento illecito e la malattia al centro di studi


